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Regione Emilia-Romagna

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITA' PUBBLICA 6 GIU-
GNO 2018, N. 8667

Approvazione modulo "Notifica ai fini della registrazio-
ne" e modificazioni alla precedente propria determinazione  
n. 14738/2013

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamata la normativa comunitaria in materia di sicurez-

za alimentare ed in particolare:
- il Regolamento (CE) n. 178/2002 concernente i principi 

generali della legislazione per quanto attiene alla sicurezza ali-
mentare;

- il Regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodot-
ti alimentari che all’articolo 6 prevede la registrazione per gli 
operatori del settore alimentare, laddove non sia prescritto il ri-
conoscimento;

Richiamati altresì:
- il D.lgs. n. 193/2007 “Attuazione della Direttiva 2004/41/

CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e appli-
cazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore”, che 
individua, quali autorità competenti, il Ministero della Salute, le 
Regioni e le aziende Sanitarie Locali,

- la Legge n. 241/1990:” Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”;

- il D.P.R. n. 160/2010: “Regolamento per la semplificazione 
ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 
produttive, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133;

- il D.lgs. n. 126/2016: “Attuazione della delega in mate-
ria di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) a norma 
dell’articolo 5 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 ed in particola-
re l’articolo 2, comma 1, laddove prevede che le amministrazioni 
statali adottino moduli unificati e standardizzati che definiscono 
esaustivamente, per tipologia di procedimento, i contenuti tipici 
e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnala-
zioni e delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi 
dell’articolo 5 della Legge n. 124/2005, nonché della documen-
tazione da allegare;

Visti:
- il D.lgs. n. 222/2016: “Individuazione di procedimenti 

oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di 
attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizio-
ne dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e 
procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015,  
n. 124”;

- l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata in da-
ta 4 maggio 2017 con cui sono stati adottati i moduli unificati 
e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comu-
nicazione ed istanze, compreso il modulo “Notifica ai fini della 
registrazione”, nei settori dell’edilizia e delle attività commercia-
li e assimilabili e le relative istruzioni operative;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 921/2017 “Accor-
do 4 maggio 2017 conferenza unificata - approvazione di moduli 
unificati e standardizzati in materia di attività commerciali e as-
similate ai sensi dell’articolo 9 comma 2, lettera c) del Decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281”;
Preso atto che in data 6 luglio 2017 con Accordo, sanci-

to in sede di Conferenza unificata, il modulo “Notifica ai fini 
della registrazione“ di cui alla soprarichiamata deliberazione 
della Giunta Regionale n. 921/2017, è stato oggetto di ag-
giornamenti e integrazioni al fine di estenderne l’utilizzo a 
tutti gli operatori del settore alimentare (OSA) anche per atti-
vità diverse da quelle commerciali, laddove non sia prescritto il  
riconoscimento;

Considerato che la soprarichiamata deliberazione della 
Giunta regionale n. 921/2017 demanda al dirigente regionale 
competente la facoltà di provvedere, nel rispetto della normativa 
di riferimento, con proprio atto formale, a successive modifi-
che della modulistica ivi allegata, in ragione della necessità di 
adeguamento alla specifica dimensione regionale, tenuto con-
to altresì della complessità della materia e della sua continua  
evoluzione;

Ritenuto pertanto di dover provvedere alla ridefinizione di 
un unico modello di “Notifica ai fini della registrazione” (Ar-
ticolo 6 del Regolamento CE n. 852/2004), con le integrazioni 
e gli aggiornamenti apportati con l’Accordo sancito in sede di 
Conferenza unificata il 6 luglio 2017 e con le modifiche di ca-
rattere operativo utili ad una applicazione omogene nel territorio  
regionale;

Richiamate:
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1601/2013 

“Linee guida per l’applicazione al settore della acquacol-
tura del Decreto del Ministero della Salute 3 agosto 2011 
concernente le disposizioni per il rilascio dell’autorizzazione sa-
nitaria alle imprese d’acquacoltura, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs.  
n. 148/2008“;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 165/2017 “Li-
nee guida per l’applicazione del pacchetto igiene al Settore 
Apistico in Emilia-Romagna”, che include misure per coloro 
che cedono occasionalmente prodotti primari ottenuti dai propri  
apiari;

Vista la Determinazione del Responsabile del Servizio Vete-
rinario e Igiene degli alimenti n. 14738/2013: “Procedura per la 
registrazione e il riconoscimento della attività e degli stabilimen-
ti del settore alimentare, dei mangimi, dei sottoprodotti di origine 
animale (SOA) e della riproduzione animale” con cui sono state 
definite e approvate le modalità operative con la relativa modu-
listica per la registrazione delle attività e il riconoscimento degli 
stabilimenti dei settori ivi indicati; 

Considerato che l’introduzione di detto nuovo modulo ren-
de necessaria la revisione delle disposizioni procedurali da 
adottarsi ai fini della registrazione degli operatori del settore ali-
mentare (OSA) e dunque un aggiornamento della determinazione  
n. 14738/2013 soprarichiamata; 

Ritenuto pertanto di dover procedere alle necessarie modifica-
zioni del Capitolo 1: “Registrazione”, allegato alla soprarichiamata 
determinazione n. 14738/2013, in ragione delle modifiche nor-
mative intervenute; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29/1/2018 
di “Approvazione Piano triennale di prevenzione della corru-
zione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare l’allegato 
B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione de-
gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020”; 
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Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del proce-
dimento, non si trova in situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
determina: 

Per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono inte-
gralmente riportati 

- di approvare, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
richiamata in premessa e in attuazione delle deliberazione del-
la Giunta regionale n. 921/2017, il modulo, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante, “Notifica ai fini della re-
gistrazione” adottato con Accordo sancito in sede di Conferenza 
unificata in data 6 Luglio 2017, al fine di estenderne l’utilizzo a 
tutti gli operatori del settore alimentare (OSA), laddove non sia 
prescritto il riconoscimento, con le specifiche indicazioni opera-
tive ivi indicate;

- di prevedere che il modulo “Notifica ai fini della regi-
strazione“ (art. 6 Reg. CE n. 852/2004), allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante, sostituisce a tutti gli ef-
fetti il modulo “Notifica ai fini della registrazione” (art. 6 
Reg. CE n. 852/2004) allegato alla deliberazione di Giunta re-
gionale n. 921/2017 ”Accordo 4 maggio 2017 - Conferenza 
unificata - approvazione di moduli unificati e standardizzati in 
materia di attività commerciali e assimilate ai sensi dell’artico-
lo 9, comma 2, lettera c) del Decreto legislativo 28 agosto 1997,  
n. 281;

- di approvare altresì il nuovo Capitolo I, “Registrazione”, 

esclusivamente per la parte riguardante la registrazione ai sen-
si dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 852/2004, allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante, che sostituisce a 
tutti gli effetti il Capitolo I esclusivamente per la parte riferita 
alle registrazioni ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento (CE) 
n. 852/2004 allegato alla determinazione n. 14738/2013 “Proce-
dura per la registrazione e il riconoscimento delle attività e degli 
stabilimenti del settore alimentare, dei mangimi, dei sottopro-
dotti di origine animale e della riproduzione animale“, che qui  
si revoca;

- di confermare la suddetta determinazione n. 14738/2013 in 
ogni altra sua parte, con particolare riferimento alla perdurante 
vigenza della tariffa relativa alla voce “Gestione delle pratiche 
di notifica e registrazione” di cui al tariffario regionale appro-
vato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa regionale  
n. 98/2012;

- di stabilire che le amministrazioni comunali hanno l’obbli-
go di pubblicare detta modulistica sul proprio sito istituzionale, 
anche attraverso il rinvio alle piattaforme telematiche;

- di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e della DGR 
n. 93/2018, si provvederà agli obblighi di pubblicazione ivi con-
templati;

- di pubblicare il presente provvedimento ed i relativi Al-
legati nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La Responsabile del Servizio
Adriana Giannini
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REGISTRAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 Regolamento (CE) n. 852/2004 
 
1. OBBLIGO DI “REGISTRAZIONE” (Articolo 6 Reg. (CE) n. 852/2004) 
 
Sono soggetti a registrazione con le modalità previste al successivo punto 2 “Procedura di 
registrazione ai sensi dell’articolo 6 del Reg. (CE) n. 852/2004”: 

a. tutti gli stabilimenti del settore alimentare che eseguono una qualsiasi delle fasi di 
produzione, trasformazione, trasporto, magazzinaggio, somministrazione e vendita, 
ad eccezione degli stabilimenti soggetti a riconoscimento secondo quanto previsto 
dal Regolamento (CE) n. 853/2004; 

b. le attività che trattano prodotti di origine animale alle quali non si applica il 
Regolamento (CE) n. 853/2004, quali ad es. la vendita di carni di pollame o 
lagomorfi macellati nell’azienda agricola fino a un massimo di 50 Unità Bovine 
equivalenti (UBE) complessive annue, corrispondenti a 10.000 capi di volatili da 
cortile, piccola selvaggina da penna allevata o 6.250 lagomorfi all’anno (o un 
numero complessivo equivalente alle 50 UGB) da parte del produttore direttamente 
al consumatore finale, su sua richiesta, oppure a laboratori annessi agli esercizi di 
commercio al dettaglio o di somministrazione, posti nell’ambito del territorio della 
provincia in cui insiste l’azienda o nel territorio delle province contermini, che 
forniscano direttamente al consumatore finale tali carni; 

b. la cessione di alimenti di origine animale effettuata unicamente da un laboratorio 
annesso ad un esercizio di commercio al dettaglio ad altro esercizio di commercio 
al dettaglio e/o di somministrazione posto nell’ambito della stessa provincia e 
province contermini, a condizione che l’attività in questione non rappresenti l’attività 
prevalente dell’impresa alimentare in termini di volumi di prodotto riferiti ad un valore 
inferiore al 40% del prodotto lavorato/anno;  

c. l’attività effettuata da parte di intermediari, comportante la compravendita (con o 
senza raccolta e/o trasporto di alimenti senza ulteriore trattamento/trasformazione 
degli stessi), con o senza sede di stoccaggio. 

 
Gli stabilimenti e le attività di cui ai punti precedenti che siano già in possesso di 
autorizzazione sanitaria, nulla osta, registrazione, o altro titolo assimilabile, rilasciati in 
conformità ad altre norme specifiche e di settore in materia di allevamenti di animali, 
alimenti, bevande, non sono soggette a nuova registrazione. Per tali stabilimenti, ai fini 
dell’anagrafe delle registrazioni, i Dipartimenti di Sanità Pubblica delle AUSL (DSP) sono 
tenuti ad utilizzare i dati già presenti presso i propri archivi o in altri sistemi informativi. 
In tali casi una nuova procedura di registrazione dovrà essere avviata pertanto solo nel 
caso di: 

- Subingresso (Riquadro 2 del Modello Allegato 1 “Notifica ai fini della registrazione”) 
- Modifica della tipologia di attività (Riquadro 3 del Modello Allegato 1 “Notifica ai fini 

della registrazione”) 
 
1.1 Produzione primaria  
 
Il Regolamento (CE) n. 852/2004 si applica alla produzione primaria, comprese le attività 
di trasporto, di magazzinaggio e di manipolazione intese come operazioni associate ai 
prodotti primari sul luogo di produzione, a condizione che questi non subiscano alterazioni 
sostanziali della loro natura originaria.  
Per maggiore chiarezza, anche sulla base delle indicazioni fornite dalla Commissione UE 
nel documento guida relativo al Regolamento (CE) n. 852/2004, si definisce l’ambito di 
applicazione di quest’ultimo nel contesto della produzione primaria. 
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Il Regolamento (CE) n. 852/2004 si applica alla: 
1. Produzione, coltivazione di prodotti vegetali quali semi, frutti, vegetali ed erbe, 

comprese le operazioni di trasporto, stoccaggio e manipolazione, che tuttavia non 
alterino sostanzialmente la loro natura, dal punto di raccolta alla azienda agricola e 
da qui allo stabilimento per le successive operazioni; 

2. Produzione e allevamento degli animali produttori di alimenti in azienda, compresi 
le rane e le lumache; 

3. Produzione di latte crudo e stoccaggio nell’allevamento di produzione; 
4. Produzione e raccolta delle uova nell’allevamento di produzione, escluso il 

confezionamento; 
5. Pesca, manipolazione dei prodotti della pesca, senza che sia alterata la loro natura, 

compreso il trasferimento dal luogo di produzione al primo stabilimento di 
destinazione; 

6. Produzione, allevamento e raccolta dei prodotti dell’acquacoltura ed il loro trasporto 
agli stabilimenti di trasformazione; 

7. Produzione, allevamento e raccolta di molluschi bivalvi vivi ed il loro trasporto ad un 
centro di spedizione o di depurazione; 

8. Tutte le attività relative alla produzione dei prodotti derivanti dall’apicoltura, 
compreso l’allevamento delle api, la raccolta del miele ed il confezionamento e/o 
imballaggio nel contesto dell’azienda di apicoltura, o di altri prodotti dell’alveare 
assimilabili al miele, coerentemente con quanto stabilito dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale 17 febbraio 2017, n. 165: “Linee guida per l’applicazione del 
pacchetto igiene al settore apistico in Emilia Romagna”. In base alle citate Linee 
guida, anche lo svolgimento di operazioni quali la centrifugazione e il 
confezionamento del miele in laboratori di altri apicoltori, di cui l’apicoltore abbia la 
disponibilità temporanea e nei quali operi con gestione diretta sui propri prodotti, 
rientra nella produzione primaria; 

9. Raccolta di funghi, bacche, lumache, tartufi, prodotti selvatici, prodotti della caccia, 
ecc. e il loro trasporto allo stabilimento di trasformazione. 

 
1.1.1 Specificità di settore  
 
Aziende agricole di produzione primaria di prodotti di origine vegetale  
 
Per garantire la conoscenza della realtà territoriale, è consentito ai DSP l’accesso alla 
banca dati regionale delle aziende agricole (SIGER). Gli Operatori del Settore Alimentare 
(OSA) e gli Operatori del Settore Mangimi (OSM) della produzione primaria possono 
acquisire la documentazione comprovante l’iscrizione all’anagrafe regionale delle aziende 
agricole, attraverso le proprie associazioni di categoria. Tale documentazione può essere 
esibita in occasione di verifiche da parte di altri organi di controllo.  
 
Raccolta di funghi, tartufi e vegetali spontanei  
 
Sono soggette a notifica ai fini della registrazione esclusivamente le attività che prevedono 
il conferimento del prodotto a stabilimenti di vendita all’ingrosso o trasformazione. 
 
Aziende di produzione primaria che effettuano allevamento di animali destinati alla 
produzione di alimenti  
 
Le aziende già registrate in anagrafe zootecnica nazionale (BDN) o in altre banche dati 
delle AUSL non devono presentare ulteriore notifica. 
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Gli allevamenti che iniziano l’attività devono presentare una segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA) attraverso la piattaforma regionale ”Accesso unitario” o attraverso altre 
piattaforme, quali ad es. la piattaforma nazionale “Impresainungiorno”, utilizzando 
l’apposito modello che costituisce anche “notifica ai fini della registrazione” di un nuovo 
allevamento e viene trasmesso dagli Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP) ai Servizi 
veterinari dei Dipartimenti di Sanità pubblica delle AUSL. 
In tale modello dovrà essere anche specificato l’orientamento produttivo, compreso la 
produzione di latte ad alta qualità:   
󠇈󠇈 Bovine da latte produzione latte alta qualità (D.M.185/1991). 
Tali aziende dovranno successivamente integrare le informazioni sull’allevamento tramite 
la registrazione in Banca Dati Nazionale.  
Qualora l’allevamento effettui delle modifiche riguardanti la specie animale allevata o 
l’orientamento produttivo dovrà essere presentata una “SCIA di modifica dell’attività” ed 
anche in questo caso costituirà notifica ai fini della registrazione e verrà trasmessa dal 
SUAP ai Servizi veterinari dei DSP.   
Nel caso di subingresso, andrà presentata al SUAP una “SCIA di subingresso” da parte 
del subentrante, che verrà trasmessa dal SUAP al Servizio Veterinario del DSP 
competente per territorio e verrà utilizzata per la variazione dei dati in BDN. 
Per gli allevamenti da “autoconsumo”, così definiti dalla normativa nazionale in materia di 
anagrafe zootecnica per quanto riguarda la specie e la consistenza e per gli allevamenti 
avicoli a “carattere non commerciale”, con un numero di capi compreso fra 51 e 250, non 
andrà presentata la SCIA ed in questo caso l’inserimento in BDN e la comunicazione al 
Servizio Veterinario competente per territorio costituiscono notifica ai fini della 
registrazione. 
Per gli allevamenti avicoli “a carattere non commerciale”, con un numero di capi fra 0 e 50, 
è sufficiente la sola comunicazione al Servizio Veterinario competente per territorio.  
Per gli allevamenti di api l’inserimento dell’allevamento in Banca Dati Nazionale e la 
comunicazione al Servizio veterinario competente per territorio, utilizzando il modello 
“Apicoltura“ (Allegato n. 2), costituiscono l’unico adempimento necessario ai fini della 
registrazione dell’allevamento. Specifiche indicazioni vengono fornite nel paragrafo” 
Apicoltura” del presente atto. 
Per quanto riguarda le attività di trasporto di animali vivi che rientrano negli obblighi di 
autorizzazione o registrazione ai sensi del regolamento (CE) n.1/2005, non sono soggette 
a registrazione ai sensi della presente procedura in quanto già regolamentate con 
Determina n.12453 del 17/10/2008. 
 
Caccia – Centro di raccolta di selvaggina cacciata  
 
Sotto questa voce dovranno essere registrati i centri di raccolta selvaggina non soggetti a 
riconoscimento, dotati dei requisiti minimi previsti dal Reg.(CE) 852/2004.  
I requisiti di queste attività saranno più specificatamente dettagliati in atti di 
regolamentazione a valenza nazionale di prossima uscita. 
 
Acquacoltura 
 
Le aziende di acquacoltura di nuovo insediamento dovranno presentare la richiesta di 
autorizzazione sanitaria utilizzando l’Allegato 3 “Allegato acquacoltura” secondo quanto 
previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1601/2013 “Linee guida per 
l’applicazione al settore della acquacoltura del Decreto del Ministero della Salute 3 agosto 
2011 concernente le disposizioni per il rilascio dell’autorizzazione sanitaria alle imprese 
d’acquacoltura, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n.148/2008 “. 
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Nel caso di allevamento o raccolta di molluschi inoltre dovrà essere compilata la sezione 
specifica nell’allegato modulo di notifica (Allegato 1): 
󠇈󠇈 Produzione primaria 
󠇈󠇈 Raccolta di molluschi bivalvi vivi- Imbarcazioni per raccolta di molluschi bivalvi vivi. 
 
Apicoltura  
 
Le indicazioni relative all’attività di apicoltura sono contenute nella deliberazione di Giunta 
Regionale 17 febbraio 2017, n. 165, “Linee guida per l’applicazione del pacchetto igiene al 
settore apistico in Emilia Romagna “. 
L’inserimento dell’allevamento in Banca dati nazionale, settore Banca Dati Apistica, 
costituisce notifica dell’inizio di attività come allevamento. Tale inserimento dovrà essere 
effettuato seguendo le indicazioni contenute nel manuale operativo presente nel sistema. 
E’ tenuto a tale adempimento anche chi svolge attività di Apicoltura per esclusivo uso 
domestico privato (Autoconsumo), che corrisponde alla “Tipologia 1” prevista dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2017, n. 165: “Linee guida per 
l’applicazione del pacchetto igiene al settore apistico in Emilia Romagna”.  
Per quanto riguarda “le tipologie 2 e 3,” che prevedono la produzione e vendita del miele 
e prodotti assimilabili nell’ambito della produzione primaria, oltre all’inserimento in Banca 
Dati dovrà essere presentata comunicazione al Servizio Veterinario competente per 
territorio tramite il modello “Apicoltura – Allegato 2”.    
Qualora il laboratorio ricada nella tipologia 5, quindi esuli dalla produzione primaria, la 
notifica ai fini della registrazione avverrà compilando l’allegato modulo “Notifica ai fini della 
registrazione” (Articolo 6, Regolamento CE n.852/2004) alla voce:  
󠇈󠇈 Alimenti di origine animale-registrazione per produzione, trasformazione e 

confezionamento (se non è richiesto il riconoscimento)  
󠇈󠇈    Prodotti dell’apiario - raccolta e lavorazione  
 
Pesca - Imbarcazioni da pesca  
 
Le imprese che effettuano attività di pesca sia marittima che di acque interne devono 
essere registrate ai sensi del Regolamento (CE) 852/2004. La registrazione per i pescatori 
muniti di licenza di pesca professionale può essere effettuata come impresa di tipo 
individuale o come impresa collettiva. Qualora l’impresa sia dotata di più imbarcazioni, 
queste devono essere registrate nel manuale di autocontrollo dell’impresa. Nel manuale di 
autocontrollo dovranno essere indicati anche i siti di ricovero o di stazionamento, l’elenco 
dei punti di sbarco utilizzati, l’elenco delle tipologie di pesca praticate e delle relative 
attrezzature.  
Per effettuare la registrazione nel modulo di notifica, dovranno essere barrate le voci: 
󠇈󠇈 Produzione primaria 
󠇈󠇈 Pesca-imbarcazioni da pesca  
 
Vendita diretta di prodotti da parte di aziende agricole  
 
Per le aziende agricole che effettuano la vendita di propri prodotti sia di origine animale 
che vegetale, compresa la quota non prevalente di produzione non propria consentita dal 
D.lgs. n. 228/2008, presso la propria azienda in un locale appositamente adibito a tale 
scopo o in forma ambulante, presso mercati o Farmer Market, non è necessaria la notifica 
ai sensi del Reg. CE n. 852/04, ma è sufficiente la “Comunicazione” presentata attraverso 
la piattaforma regionale ”Accesso unitario” o attraverso altre piattaforme, quali ad es. la 
piattaforma nazionale “Impresainungiorno” utilizzando l’apposito modello. 
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Tale “Comunicazione”, in base a quanto stabilito dall’Articolo 4 del D.lgs. n. 228/2008 dovrà 
essere effettuata: 

- in caso di “vendita itinerante” al SUAP dove ha sede l’azienda; 
- in caso di “vendita con posteggio su aree pubbliche”: comunicazione al SUAP in cui 

si esercita la vendita; 
- in caso di vendita in locali aperti al pubblico, all’interno o fuori dell’azienda agricola: 

comunicazione al SUAP del comune ove sono ubicati i locali di vendita; 
- in caso di vendita in Aree private all’aperto di cui si abbia la diponibilità fuori 

dall’azienda agricola: comunicazione al SUAP del Comune dove sono situate le 
Aree; 

- In caso di “commercio elettronico” la comunicazione dovrà essere fatta al SUAP del 
comune dove ha sede l’azienda. 

Non è richiesta alcuna comunicazione di inizio attività nei casi in cui si esercita la vendita 
al dettaglio in aree all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola, nonché per la vendita 
esercitata in occasione di sagre, fiere, manifestazioni a carattere religioso, benefico o 
politico o di promozione di prodotti tipici o locali.  
Si specifica che per quanto riguarda la produzione di prodotti lavorati di origine animale, 
vegetale o mista da parte dell’azienda agricola, questa dovrà essere effettuata in un 
laboratorio che dovrà essere notificato con la specifica voce del modello “Notifica sanitaria” 
Allegato 1. 
Ai fini della registrazione dei dati delle attività sopra descritte presso l’anagrafe dei DSP 
per la programmazione dei controlli ufficiali sulla base della valutazione del rischio, il SUAP 
trasmette la “Comunicazione” ai DSP competenti per territorio.  
Per quanto riguarda la vendita diretta del miele da parte dell’apicoltore presso la propria 
azienda, in maniera itinerante o tramite commercio elettronico, la comunicazione potrà 
essere fatta al Servizio veterinario competente per territorio tramite il modello Apicoltura 
Allegato 2, negli altri casi la comunicazione andrà fatta ai SUAP dei comuni dove si effettua 
la vendita. 
 
1.2 PRODUZIONE POST PRIMARIA 
 
Produzione, trasformazione, confezionamento, distribuzione di vegetali, prodotti da 
forno e di pasticceria, alimenti di origine animale per i quali non è richiesto il 
riconoscimento. 
 
Per queste tipologie di attività occorre indicare, barrando le specifiche caselle contenute 
nel modulo “Notifica ai fini della registrazione”, tutte quelle che si intendono effettuare. 
Qualora allo stabilimento di produzione/trasformazione sia annesso un esercizio di vendita 
o di somministrazione, occorrerà barrare anche l’apposita voce nelle specifiche sezioni 
previste dal modello “Notifica sanitaria” Allegato 1. 
Esempi pratici: 
Per un forno che vende direttamente al consumatore finale potranno essere barrate ad 
es. le seguenti caselle: 
󠇈󠇈 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti - produzione trasformazione e 

congelamento 
󠇈󠇈 Pane, pizza e altri prodotti da forno freschi e secchi  
󠇈󠇈 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande   
󠇈󠇈 In esercizio di vicinato   
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Nel caso di macellerie e pescherie in cui vengono manipolate carni fresche e prodotti della 
pesca non confezionati, anche per semplici operazioni di sezionamento, taglio, 
macinazione, sfilettatura, dovranno comunque essere barrate le voci: 
󠇈󠇈 Carne, prodotti a base di carne e preparazioni a base di carne - lavorazione e 

trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, funzionalmente annessi a 
esercizio di vendita, contigui o meno ad essi; 

󠇈󠇈 Prodotti della pesca - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a 
riconoscimento, funzionalmente annessi a esercizio di vendita, contigui o meno ad essi. 

Qualora venga effettuata anche la vendita al dettaglio, andranno anche barrate le voci 
specifiche:  
󠇈󠇈 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande, specificando la tipologia di vendita, 
secondo quanto indicato nello specifico settore. 
Solamente nel caso in cui si effettui la esclusiva vendita di prodotti della pesca e carne 
fresca preconfezionata, andrà esclusivamente indicata la voce del commercio al dettaglio. 
La produzione/somministrazione di alimenti senza glutine ai sensi della 
Determinazione n. 3642 del 16/03/2018 e la produzione/somministrazione di 
preparazioni a base di pesce crudo, sono attività soggette a notifica o, qualora vengano 
intraprese da operatori del settore alimentare già registrati, rappresentano “modifica della 
tipologia di attività” e pertanto soggette alla presentazione del Riquadro 3 del Modello 
Allegato 1 “Notifica ai fini della registrazione”: 
󠇈󠇈 produzione/somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n. 3642 del 

16/03/2018) 
󠇈󠇈 produzione/somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo. 
Nel caso di “Cibo di strada (street food)”, che secondo la definizione della FAO, (Food and 
Agricolture Organisation) è costituito da quegli alimenti, incluse le bevande, che vengono 
preparati e/o venduti in strada o in altri luoghi pubblici tramite autobanchi o altri automezzi 
o carretti ambulanti, la notifica andrà effettuata nel caso di produzione di alimenti nella 
sezione del modulo di “Notifica sanitaria” Allegato 1: 
󠇈󠇈 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti - Produzione, trasformazione e 

congelamento   
󠇈󠇈 Cibi pronti in genere (prodotti di gastronomia, di rosticceria, di friggitoria, ecc)   
 
Home food - Home restaurant   
 
Il capitolo III dell’Allegato II del Regolamento (CE) n. 852/2004 riporta i “Requisiti applicabili 
alle strutture mobili e/o temporanee, ai locali utilizzati principalmente come abitazione 
privata ma dove gli alimenti sono regolarmente preparati per essere commercializzati e ai 
distributori automatici”, stabilendo quindi implicitamente come queste attività rientrino fra 
quelle inquadrabili fra gli Operatori del settore alimentare e come tali soggette a notifica. 
Nel momento in cui viene presentata la notifica, come riportato nelle dichiarazioni di cui al 
punto 3.3 del modulo Allegato 1 “Notifica della registrazione”, si assume la definizione di 
“operatore del settore alimentare” e come tale ci si impegna a consentire i controlli nei 
locali da parte delle autorità competenti anche presso la propria abitazione.  
Attualmente i requisiti da rispettare sono quelli riportati nel Regolamento (CE) n. 852/2004, 
Allegato II, capitolo III.  
I requisiti di queste attività saranno più specificatamente dettagliati in atti di 
regolamentazione a valenza nazionale di prossima uscita. 
 
Ristorazione  
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Le attività di ristorazione devono essere notificate utilizzando le voci specificate nella 
relativa sezione del modulo “Notifica sanitaria Allegato 1”. 
La produzione/somministrazione di alimenti senza glutine ai sensi della Determinazione n. 
3642 del 16/03/2018 e la produzione/somministrazione di preparazioni a base di pesce 
crudo sono particolari attività che possono essere svolte negli esercizi di ristorazione 
soggette a notifica o, qualora vengano intraprese da operatori del settore alimentare già 
registrati, rappresentano “modifica della tipologia di attività” e pertanto soggetta alla 
presentazione del Riquadro 3 del Modello Allegato 1 “Notifica ai fini della registrazione”: 
󠇈󠇈 produzione/somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3 642 del 

16/03/2018) 
󠇈󠇈 produzione/somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo    
 
Attività a carattere temporaneo  
 
Per attività a carattere temporaneo, soggette a SCIA o comunicazione al Comune ai sensi 
di specifiche normative di settore (es: Centri ricreativi, soggiorni estivi, fiere, sagre, ecc.), 
in cui vengono svolte anche preparazione/somministrazione/vendita di alimenti, non è 
richiesta ulteriore notifica ai sensi del Reg. (CE) n. 852/04. 
Ai fini della registrazione dei dati delle attività sopra descritte presso l’anagrafe dei DSP 
per la programmazione dei controlli ufficiali sulla base della valutazione del rischio, il SUAP 
trasmette la documentazione ai DSP competenti.  
Inoltre, in considerazione di quanto precisato nella DGSANCO del 18/6/2012 “Guida 
all’attuazione di alcune disposizioni del Reg. (CE) n. 852/2004”, al punto 3.8 si precisa che 
“Operazioni quali manipolazione, preparazione, magazzinaggio e il servizio di prodotti 
alimentari da parte di privati a titolo occasionale durante manifestazioni quali feste 
parrocchiali, scolastiche o fiere locali, non rientrano nel campo di applicazione del 
regolamento”. 
 
Distributori automatici  
 
Si precisa che per tale tipologia (esclusi distributori per il latte crudo, che sono soggetti a 
“Comunicazione” come riportato nello specifico paragrafo: Vendita diretta di prodotti da 
parte di aziende agricole) la notifica ai fini della registrazione deve essere effettuata da 
parte dell'impresa che fornisce il servizio di ristoro a mezzo distributori automatici al SUAP 
del Comune dove l'impresa stessa ha sede legale, quando questa si trovi nel territorio 
regionale, specificando l’elenco delle postazioni (completo di indirizzo) dove i distributori 
sono collocati. Il SUAP trasmetterà la documentazione ricevuta al DSP competente per la 
sede legale. 
Nei casi in cui dalla documentazione trasmessa risultino installazioni dei distributori 
automatici in AUSL dell’Emilia-Romagna diverse da quella in cui l'impresa ha la propria 
sede legale, è a carico del DSP la trasmissione via mail degli elenchi agli altri DSP 
competenti per l’attività di vigilanza. 
Trattandosi di attività soggetta a frequenti variazioni per tipologie e sedi di installazione, 
l’impresa dovrà effettuare ogni 12 mesi, sempre per il tramite del SUAP del Comune dove 
l’impresa ha sede legale, l’aggiornamento con il prospetto cumulativo delle locazioni dove 
i distributori automatici sono installati alla data della comunicazione stessa. 
Il SUAP inoltra la documentazione ricevuta al DSP competente, che provvederà all’inoltro 
agli altri DSP eventualmente interessati. Si precisa che la comunicazione periodica ogni 
12 mesi non è assoggetta né a bollo né a pagamento della tariffa prevista per la notifica ai 
fini della registrazione.  
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Nel caso di insediamenti di imprese con sede legale in Regioni diverse dall’Emilia-
Romagna, non sussistendo modalità concordate per la trasmissione della documentazione 
collegata alla notifica, anche in considerazione dei diversi regimi procedurali adottati sul 
territorio nazionale, è compito della ditta installatrice attenersi alle modalità previste dalle 
diverse Regioni. 
La registrazione avverrà compilando l’allegato modulo “Notifica ai fini della registrazione” 
(Articolo 6, Regolamento CE n. 852/2004) alla voce:  
󠇈󠇈 Distributori 
󠇈󠇈 Distributori automatici di alimenti confezionati e di bevande  
 
Commercio  
 
Si sottolineano alcuni aspetti particolari: per quanto riguarda la voce ”Commercio 
all’ingrosso” è specificato che deve essere notificata anche l’attività di: 
󠇈󠇈 intermediari - senza deposito (broker).  
Nella voce “Commercio al dettaglio” è compresa anche la voce: 
󠇈󠇈 per corrispondenza/internet/forme speciali di vendita al dettaglio.  
 
Trasporto 
 
Non dovranno più essere registrati i singoli automezzi adibiti al trasporto di alimenti, anche 
se in regime di temperatura, (a meno che l’automezzo non coincida con l’impresa) ma le 
imprese di trasporto conto terzi che veicolano tramite automezzi prodotti alimentari. Dovrà 
essere compilata la sezione specifica del modulo “notifica ai fini della registrazione“ 
Allegato 1, indicando le tipologie di automezzi utilizzate per il trasporto alimenti  
󠇈󠇈 trasporto alimenti e bevande conto terzi:   

󠇈󠇈 in cisterna a temperatura controllata  
󠇈󠇈 in cisterna a temperatura non controllata 
󠇈󠇈 in regime di temperatura controllata  
󠇈󠇈 non in regime di temperatura controllata. 

La notifica dovrà quindi essere effettuata esclusivamente dalla Ditta di trasporto che 
manterrà nel proprio manuale di autocontrollo un elenco aggiornato delle tipologie di 
automezzi in uso, comprensivo delle caratteristiche tecniche e della targa. 
Non sono tenute a notificare l’attività di trasporto le imprese che effettuano tale attività 
esclusivamente finalizzata al trasporto di prodotti alimentari nel contesto di un’altra attività 
del settore alimenti già registrata (compresi i produttori primari) e/o riconosciuta in quanto 
la fase di trasporto è da considerarsi parte integrante dell’attività dell’impresa. 
Anche in questo caso tale attività verrà esplicitata all’interno del manuale di autocontrollo. 
 
1.3 AMBITI PARTICOLARI 
 
Materiali a contatto con gli alimenti (MOCA) 
 
Gli Operatori economici del settore MOCA devono comunicare all’autorità sanitaria 
territorialmente competente, gli stabilimenti che eseguono tale attività di cui al Reg. (CE) 
n. 2023/2006 (ad eccezione degli stabilimenti che svolgono esclusivamente attività di 
distribuzione al consumatore finale), in base a quanto specificato dall’Articolo 6 del Decreto 
Legislativo n. 29 del 10/02/2017.  
Il modello da utilizzare per effettuare la comunicazione è l’Allegato 4 Modello di 
Comunicazione per operatori materiali a contatto con alimenti (MOCA). 
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Tale comunicazione dovrà essere effettuata dagli Operatori Economici MOCA attraverso 
la piattaforma regionale ”Accesso unitario” o attraverso altre piattaforme, quali ad es. la 
piattaforma nazionale “Impresainungiorno”, ai SUAP competenti per territorio delle sedi 
operative in cui vengono svolte le attività, che provvederanno all’inoltro ai Dipartimenti di 
Sanità Pubblica delle AUSL competenti per territorio.  
In attesa di ulteriori chiarimenti ministeriali, si specifica che gli operatori non devono pagare 
diritti sanitari in relazione a tale comunicazione. 
Si riportano alcuni chiarimenti sui termini contenuti nel modulo per facilitare la 
compilazione da parte degli operatori economici soggetti all’obbligo di comunicazione:  

- Produzione in proprio o per conto terzi di: 
• materiali destinati e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti 
• materie prime (MP) destinate alla produzione di MOCA. 
Per le materie plastiche, l'obbligo di comunicazione parte dalla produzione e 
trasformazione dei polimeri. La produzione delle sostanze per la formazione dei 
polimeri (additivi, catalizzatori, monomeri ecc.) è esclusa dall'obbligo di 
comunicazione. 

- Trasformazione di Materie Prime: comprende la produzione di MOCA a partire da 
materie prime adatte al contatto con alimenti, es. produzione di Tetrapack® e 
poliaccoppiati, formatura di vaschette in alluminio a partenza da fogli sottili e 
laminati, stampaggio a iniezione di bottiglie in PET o altre materie plastiche, stampa 
di pellicole, carte, cartoni ecc. 

- Assemblaggio: comprende la produzione di oggetti a contatto con alimenti 
partendo da materie prime adatte al contatto con gli alimenti. Es. produzione 
macchinari, attrezzature, elettrodomestici, ecc. 

- Deposito: comprende la sola attività di stoccaggio a supporto di una impresa che 
produce, trasforma o assembla materie prime o MOCA. 

- Distribuzione all'ingrosso: comprende gli Operatori economici che svolgono 
attività di commercio/distribuzione all'ingrosso/importazione di Materie Prime o 
MOCA (destinati ad altri Operatori Economici o ad altre imprese alimentari) anche 
attraverso forme di commercio tipo “e-commerce”. Rientrano in questa tipologia 
anche gli importatori intermediari di Materie prime MOCA destinati ad altri Operatori 
economici o direttamente a imprese alimentari. 

 
Farmacie 
 
Al fine di completare l'iter della registrazione previsto dai Regolamenti comunitari, si ritiene 
sufficiente una trasmissione, interna all'ASL, dei dati relativi alle singole farmacie dal 
Servizio Farmaceutico ai competenti servizi del Dipartimento di Sanità Pubblica. 
 
Tabaccherie e altre attività che effettuano la vendita di alimenti non deperibili che 
non necessitano di particolari condizioni di conservazione (quali esercizi annessi a 
distributori carburanti, cinema, teatri, edicole, ecc.).  
 
Le attività rientranti in tale categoria e non ancora registrate ai sensi del Reg. (CE) n. 
852/2004 sono soggette all’obbligo di Registrazione utilizzando il modulo “Notifica ai fini 
della registrazione” (Articolo 6, Regolamento CE n. 852/2004) alla voce:  
󠇈󠇈 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande 
󠇈󠇈 In esercizio di vicinato. 
Per quanto riguarda gli adempimenti di tipo gestionale, si ritiene sufficiente il 
soddisfacimento degli obblighi relativi alla rintracciabilità ai sensi del Reg. (CE) n. 
178/2002, attraverso il mantenimento delle registrazioni inerenti l'acquisto dei prodotti 
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alimentari per un periodo sufficientemente adeguato, predisponendo procedure per 
l'individuazione di tutti i fornitori che possano consentire, se del caso, di avviare procedure 
di ritiro dal mercato. 
 
Attività di ristorazione per Forze Armate, Polizia, Polizia Penitenziaria, VVF e 
analoghi 
 
L’attività di produzione e somministrazione di pasti per esclusivo uso del personale delle 
Amministrazioni appartenenti alle suddette categorie è soggetta alla vigilanza degli organi 
a ciò deputati, afferenti ai Ministeri di competenza (art. 6 L. 833/78, D.lgs. n.112/98, ecc.). 
Tale attività non è pertanto soggetta a notifica ai fini della registrazione ai sensi del Reg 
(CE) n. 852/04. 
Resta soggetta all’obbligo di notifica ai fini della registrazione l’attività di produzione e 
somministrazione di pasti destinati ai detenuti o ad altre categorie di utenza, ancorché 
svolta all’interno delle strutture di tali Amministrazioni.  
 
Attività saltuaria di alloggio e prima colazione (Bed and breakfast) 
 
L'attività di B&B non risulta assoggettabile alle norme igienico sanitarie che regolano le 
attività di impresa turistica (quali alberghi, affittacamere, ecc.) o di produzione o 
somministrazione pasti, in quanto l'attività è dalla legge qualificata sostanzialmente a 
conduzione familiare ed i requisiti igienico-sanitari richiesti dalle norme in oggetto sono 
quelli previsti per l'uso abitativo.  
Trattandosi di attività già soggette a SCIA - per le quali è stata definita con specifici 
provvedimenti regionali la relativa modulistica (Determinazione del Responsabile del 
Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche n. 14548/2010) - non è richiesta ulteriore notifica 
ai sensi del Reg. (CE) n. 852/04.  
 
Strutture in possesso di autorizzazione al funzionamento 
 
Le strutture in possesso di autorizzazione al funzionamento ai sensi delle Delibere di 
Giunta Regionale n. 564/00, n. 846/07, n. 1904/2011, che producono pasti per utenze 
particolari e per le quali non era previsto l’obbligo dell’autorizzazione sanitaria ex L. 283/62, 
quali: 

- le strutture per minori; 
- strutture socio - assistenziali con < 6 posti; 

non devono presentare ulteriore notifica.   
Ai fini della registrazione dei dati delle attività sopra descritte presso l’anagrafe dei DSP, 
saranno presi gli opportuni accordi con gli uffici comunali preposti. 
 
1.4 Esclusioni  
 
Sono escluse dall’obbligo di notifica ai fini della registrazione la preparazione, la 
manipolazione e la conservazione domestica di alimenti destinati al consumo domestico 
privato; le attività comportanti l’offerta gratuita di alimenti e bevande nell’ambito di 
promozione di prodotti alimentari e/o dimostrazione di attrezzature per la loro 
preparazione. 
   
2. PROCEDURA DI “REGISTRAZIONE” ai sensi dell’articolo 6 Regolamento (CE) n. 
852/2004 
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La registrazione avviene a seguito di notifica effettuata dai soggetti interessati attraverso 
la compilazione per via telematica delle voci specifiche nel Modello “Notifica sanitaria – 
Allegato 1, mediante la piattaforma regionale ”Accesso unitario” o attraverso altre 
piattaforme, quali ad es. la piattaforma nazionale “Impresainungiorno”, ai SUAP del 
comune in cui ha sede l’attività. Tale modello, che riporta l’anagrafica della master list degli 
stabilimenti registrati secondo le indicazioni fornite dal Ministero della Salute con nota 
DGSAF 9875 del 15/05/2013, è quello adottato con Accordo sancito in sede di Conferenza 
unificata in data 6 Luglio 2017 al fine di estenderne l’utilizzo a tutti gli operatori del settore 
alimentare (OSA), laddove non sia prescritto il riconoscimento, con alcune modifiche per 
adattarlo alla realtà regionale, in particolare là dove erano già previste ulteriori 
semplificazioni .  
Il SUAP provvede all’inoltro telematico della documentazione al DSP dell’AUSL 
competente, il quale adotta modalità telematiche di ricevimento e trasmissione. 
Il DSP dell’AUSL competente provvede alla registrazione delle informazioni atte a 
costituire l’anagrafe delle imprese/stabilimenti/strutture interessati. 
La registrazione non è soggetta a rinnovo. 
Eventuali comunicazioni al richiedente sono trasmesse esclusivamente dal SUAP. 
 
2.1 Adempimenti dell’operatore del settore alimentare 
 
Ogni operatore del settore alimentare notifica ciascuno stabilimento posto sotto il proprio 
controllo che esegua una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, 
somministrazione, distribuzione e trasporto, tramite presentazione del modello “Notifica ai 
fini della registrazione” (Art. 6, Reg. CE n. 852/2004 - Allegato 1): 

- al SUAP del Comune dove ha sede operativa l’attività, per le attività svolte in sede 
fissa; 

- al SUAP del Comune dove ha la residenza il titolare della ditta individuale o ha sede 
legale la società, per le altre attività con sede non fissa (ambulanti, distributori 
automatici, ecc.). 

Il procedimento viene gestito in modalità telematica, attraverso la piattaforma regionale 
”Accesso unitario” o attraverso altre piattaforme, quali ad es. la piattaforma nazionale 
“Impresainungiorno”.  
L’operatore del settore alimentare già registrato per una attività, che intende effettuare 
nuove produzioni, deve effettuare una notifica per “Modifica della tipologia di attività” 
(Riquadro 3 Allegato 1) dove riporterà i dati relativi alla nuova tipologia di attività. 
Il “Subingresso” deve essere comunicato dal nuovo titolare attraverso la compilazione del 
Riquadro 2 del modulo “Notifica ai fini della registrazione”.  
L’operatore del settore alimentare deve altresì comunicare al SUAP di competenza la 
cessazione temporanea e/o la chiusura di attività soggette a registrazione attraverso la 
compilazione del Riquadro 4 “Cessazione o sospensione temporanea dell’attività”.  
Contestualmente alla presentazione del modulo “Notifica ai fini della registrazione” 
Allegato 1, dovrà essere effettuato il pagamento della tariffa di 20 € allegando la ricevuta 
di pagamento al modulo, come meglio specificato nel successivo punto 2.3 Tariffe.  
Al fine di mantenere efficiente l’archivio delle attività registrate presso le AUSL, il Servizio 
competente - qualora nel corso delle attività di controllo ufficiale evidenzi situazioni per le 
quali l’OSA non abbia provveduto a comunicare la cessazione temporanea o la chiusura 
di una attività - provvede d’ufficio all’aggiornamento dell’archivio e ne informa il SUAP. 
 
2.2 Adempimenti dell’Azienda USL 
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L’Azienda USL, tramite il Dipartimento di Sanità pubblica, procede al nuovo inserimento o 
all’aggiornamento dell’anagrafe degli stabilimenti oggetto di controllo ufficiale. 
I Dipartimenti di Sanità pubblica delle AUSL assicurano la corretta ed aggiornata gestione 
e archiviazione dei dati e della documentazione relativi agli operatori del settore alimentare 
registrati, nonché le attività del controllo ufficiale su di loro espletate e relativi esiti. 
 
2.3 Tariffe  
 
Nei casi di notifica per una nuova attività, modifica della tipologia di attività e subingresso, 
l’operatore del settore alimentare è tenuto al pagamento della tariffa di 20 € “Gestione delle 
pratiche di notifica e registrazione” prevista dalla Deliberazione dell’assemblea legislativa 
regionale n. 98/2012, allegando l’attestazione dell’avvenuto pagamento al modulo “Notifica 
ai fini della registrazione“ - Allegato 1. 
Detta tariffa non è dovuta nei seguenti casi: 

- Comunicazione di cessione/sospensione dell’attività; 
- SCIA per allevamenti di animali; 
- Comunicazione per la vendita diretta da parte di imprenditori agricoli; 
- Presentazione del modello “Apicoltura” Allegato 2;   
- Comunicazione annuale per la localizzazione dei distributori automatici. 

 
2.4 Modulistica  
 
Allegato 1 Notifica ai fini della registrazione: 

- Avvio dell’attività (Riquadro1); 
- Subingresso (Riquadro2); 
- Modifica della tipologia di attività (Riquadro 3) 
- Cessazione o sospensione dell’attività (Riquadro 4). 

Allegato 2: Apicoltura  
Allegato 3: Acquacoltura 
Allegato 4: Modulo comunicazione per operatori MOCA 
 
Sono aboliti i Modelli A1, A1BIS, A1Ter, e il modello apicoltura allegati alla Determina n. 
14738/2013. 
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Allegato 1: Modulo Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n.852/2004) Emilia Romagna 

 

 
 

 
 
All’ASL di     
 
 
Tramite il SUAP 
del Comune di 

 
 
 
_____________________________ 
 
 
 
_____________________________ 

 
Compilato a cura del SUAP: 
 
Pratica ________________________ 

del ________________________ 

 Protocollo ________________________ 

 Notifica ai fini della registrazione (art. 6, Reg. CE n. 852/2004) 

Indirizzo 
  ___________________________________________ 
 
PEC / Posta elettronica 
____________________________________________ 
 

NOTIFICA AI FINI DELLA REGISTRAZIONE 
(ART. 6, REG. CE N. 852/2004) 

 
 
 
RELATIVA A: 
  Avvio dell’attività (Riquadro 1) 
  Subingresso (Riquadro 2) 
  Modifica della tipologia di attività (Riquadro 3) 
  Cessazione o sospensione temporanea dell’attività (Riquadro 4) 

 
 
 
1 – AVVIO DELL’ATTIVITA’ 

1.1. IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO   (Informazione ripetibile nel caso di più stabilimenti) 

Il/la sottoscritto/a  
 

Cognome _______________________________________  Nome _______________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

 
NOTIFICA l’avvio dell’attività: 

 in sede fissa  

 senza sede fissa (es. ambulante, broker) per cui indica la sede in cui è possibile effettuare il controllo di documenti e 

attrezzature    

    con sede in  ____________________________________  prov. |__|__| località  ____________________________________ 

    C.A.P.          |__|__|__|__|__|   Stato ______________________________________________________________________ 

    indirizzo _______________________________________________________________________________   n.  _________     

    Telefono fisso / cell. ______________________________________ fax.    ______________________________________ 

    Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica _________________________________________ 
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1.2.  TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ (N.B.:  spuntare tutte le voci pertinenti)    

 Produzione primaria (non destinata all’autoconsumo e non già registrata in altri elenchi): 

|__| Caccia - Centro di raccolta selvaggina cacciata 
|__| Pesca - Imbarcazioni da pesca 

|__| Raccolta molluschi bivalvi vivi - Imbarcazioni per raccolta di molluschi bivalvi vivi 
|__| Raccolta di funghi e tartufi 
|__| Raccolta di vegetali spontanei ( esclusi funghi e tartufi) 
 

 Vegetali – produzione, trasformazione e confezionamento: 

|_| Conserve e semiconserve vegetali (II^ gamma) 
|_| Vegetali congelati e surgelati (III^ gamma) 
|__| Prodotti pronti all’uso o "fresh cut" (IV^ gamma) 
|__| Ortofrutticoli precotti (V^ gamma) 
|__| Vegetali secchi e/o tostati comprese le spezie 

|__| Bevande/succhi di frutta e/o di ortaggi  
|__| Olio 

|__| Grassi vegetali 
|__| Vini e mosti 
|__| Alcolici (distillazione, rettifica e miscelatura) 
|__| Sidro e altri vini a base di frutta 

|__| Birra, malto e altre bevande fermentate non distillate 

|__| Molitura del frumento ed altri cereali 
|__| Lavorazione del riso 

|__| Altre lavorazioni di semi, granaglie e legumi 
|__| Amidi e prodotti amidacei 
|__| Zucchero 

|__| Caffè 

|__| Tè ed altri preparati per infusi 
|__| Produzione di alimenti vegetali in cucina domestica (home food) 
 

 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti – Produzione, trasformazione e congelamento: 

|__| Pasta secca e/o fresca, paste alimentari, cuscus e farinacei simili 
|__| Pane, pizza e altri prodotti da forno freschi e secchi 
|__| Prodotti di pasticceria freschi e secchi 
|__| Prodotti di gelateria (in impianti non soggetti a riconoscimento) 
|__| Cacao, cioccolato, produzione pastigliaggi, gomme, confetti, caramelle, ecc. 
|__| Cibi pronti in genere (prodotti di gastronomia, di rosticceria, di friggitoria, ecc.) 
|__| Produzione /somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3642 del 16/03/2018) 
|__| Produzione /somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo 
|__| Produzione di prodotti da forno e di pasticceria, gelati, piatti pronti, in cucina domestica (home food)  
 

 Altri alimenti - produzione e trasformazione: 

|__| Bibite analcoliche, acque minerali ed altre acque in bottiglia 

|__| Ghiaccio 
|__| Sale - estrazione 

|__| Sale iodato 
 

 Alimenti di origine animale –registrazione per produzione, trasformazione e confezionamento (se non è richiesto il riconoscimento): 

|__| Prodotti della pesca - macellazione ed eviscerazione presso aziende di acquacoltura per vendita diretta al consumatore o a 
dettaglianti della Provincia/province contermini  

|__| Avicoli e/o cunicoli - macellazione presso aziende agricole 

|__| Carne, prodotti a base di carne e preparazioni di carne - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, 
funzionalmente annessi a esercizio di vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti della pesca - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, funzionalmente annessi a esercizi di 
vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti dell'apiario - raccolta e lavorazione 

|__| Prodotti a base di latte - produzione in impianti non soggetti a riconoscimento 
|__| Produzione /somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3642 del 16/03/2018) 
|__| Produzione /somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo 
|__| Produzione di alimenti di origine animale in cucina domestica (home food) 
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 Ristorazione: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “ristorazione” si intendono le seguenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, con o senza 
preparazione in loco: 

|__| Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva (catering continuativo e per eventi) 
|__| Somministrazione pasti in ristorazione collettiva (mense, terminali di distribuzione, sedi per eventi e banqueting) 
|__| Ristorazione pubblica con somministrazione diretta (anche connessa con aziende agricole) 

|__| Bar e altri esercizi pubblici simili , enoteche  
|__| con laboratorio di gastronomia fredda e/o calda 

|__| Home restaurant 
|__| Produzione /somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3642 del 16/03/2018) 
|__| Produzione /somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo 
 
 

 Commercio all'ingrosso di alimenti e bevande: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio all’ingrosso” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio all’ingrosso del 
settore alimentare: 

|__| Cash & Carry 

|__| Intermediari - senza deposito (broker) 
|__| Commercio all’ingrosso con deposito 
 

 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio al dettaglio” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio al dettaglio del 
settore alimentare: 

|__| In Esercizio di vicinato 

|__| In Media struttura di vendita 

|__| In Grande struttura di vendita 

|__| Per corrispondenza/internet / Forme speciali di vendita al dettaglio 
 

 Commercio ambulante: 

|__| A posto fisso 

|__| In forma itinerante 
 

 Distributori: 

|__| Distributori automatici di alimenti confezionati e di bevande 

|__| Distributori di acqua potabile trattata – ‘casette’ dell’acqua 
 

 Deposito alimenti e bevande conto terzi, non soggetti a riconoscimento: 

|__| Alimenti in regime di temperatura controllata 

|__| Alimenti non in regime di temperatura controllata 
 

 Piattaforma di distribuzione alimenti 

 

 Deposito alimenti e bevande funzionalmente (ma non materialmente) annesso ad esercizi di vendita fissi o ad attività di commercio 
ambulante o ad altre attività di commercio al dettaglio: 

|__| Alimenti in regime di temperatura 

|__| Alimenti non in regime di temperatura 
 

 Trasporto alimenti e bevande conto terzi: 

|__| In cisterna a temperatura controllata 

|__| In cisterna a temperatura non controllata 

|__| In regime di temperatura controllata 

|__| Non in regime di temperatura controllata 
 

 Altro:___________________________________________________________________________________________________________ 
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1.3. INIZIO DELL’ATTIVITÀ 

  Avvio contestuale alla data di notifica 

  Avvio con decorrenza dal  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

(Eventuale) 
  Termine dell’attività in data  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 

1.4. DICHIARAZIONI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR 
n. 445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara: 
 

▪ che l’esercizio possiede i requisiti minimi prestabiliti dal Reg. (CE) 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in funzione 

dell’attività svolta; 

▪ di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali modifiche relative all’attività e/o allo stabilimento, comprese 

eventuali modifiche relative al rappresentante legale; 

▪ di consentire i controlli nei locali da parte delle autorità competenti nel caso in cui l’esercizio dell’attività venga svolto 

presso la propria abitazione; 

▪ di effettuare alla AUSL competente per territorio, con le modalità indicate nei rispettivi siti web, il versamento della tariffa 

regionale prevista per la “Gestione delle pratiche di notifica e registrazione “, allegando alla presente notifica ricevuta 

dell’avvenuto pagamento; 

▪ di dichiarare ai fini dell’applicazione delle tariffe previste per il Dlgs 194/08, di non essere soggetto al pagamento in quanto 

l’attività svolta non riguarda trasformazione, commercio all’ingrosso o gastronomie o comunque la percentuale non supera 

il 50% all’ingrosso 

▪ di dichiarare ai fini dell’applicazione delle tariffe previste per il Dlgs 194/08 di essere soggetto al pagamento in quanto 

l’attività svolta riguarda trasformazione, commercio all’ingrosso o gastronomie e la percentuale supera il 50% all’ingrosso, 

pertanto rientra nella fascia (A) o (B) o (C) della Sezione 6 del decreto Legislativo 194/2008; 

▪  (Altro) _____________________________________________________________________________________________ 

 
2 – SUBINGRESSO 

2.1. DATI DELL’OPERATORE DEL SETTORE ALIMENTARE (O.S.A.) SUBENTRANTE: 

Il/la sottoscritto/a  

Cognome _______________________________________  Nome _______________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

 
notifica di subentrare all’O.S.A. ubicato presso il medesimo indirizzo e denominato: 
 
Cognome e Nome oppure denominazione ditta _________________________________________________________  
_______________________________________  
 
C. F./Partita IVA ________________________________ 
 
di cui alla notifica/SCIA prot./n._____________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 
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2.2. INIZIO DELL’ATTIVITÀ 

  Avvio contestuale alla data di notifica 

  Avvio con decorrenza dal  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

(Eventuale) 
  Termine dell’attività in data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 

2.3. DICHIARAZIONI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 
445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara: 
 

▪ che l’esercizio possiede i requisiti minimi prestabiliti dal Reg. (CE) 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in funzione 

dell’attività svolta; 

▪ di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali modifiche relative all’attività e/o allo stabilimento, comprese 

eventuali modifiche relative al rappresentante legale; 

▪ di consentire i controlli nei locali da parte delle autorità competenti nel caso in cui l’esercizio dell’attività venga svolto presso 

la propria abitazione; 

▪ di  effettuare alla AUSL competente per territorio, con le modalità indicate nei rispettivi siti web, il versamento della tariffa 

regionale  prevista per la “Gestione delle pratiche di notifica e registrazione “,allegando alla presente notifica ricevuta 

dell’avvenuto pagamento; 

▪ di dichiarare ai fini dell’applicazione delle tariffe previste per il Dlgs 194/08, di non essere soggetto al pagamento in quanto 

l’attività svolta non riguarda trasformazione, commercio all’ingrosso o gastronomie o comunque la percentuale non supera 

il 50% all’ingrosso; 

▪ di dichiarare ai fini dell’applicazione delle tariffe previste per il Dlgs 194/08 di essere soggetto al pagamento in quanto 

l’attività svolta riguarda trasformazione, commercio all’ingrosso o gastronomie e la percentuale supera il 50% all’ingrosso, 

pertanto rientra nella fascia (A) o (B) o (C) della Sezione 6 del decreto Legislativo 194/2008; 

▪ (Altro) _____________________________________________________________________________________________ 

 
3 – MODIFICA DELLA TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ 

3.1. DATI RELATIVI ALLA NUOVA TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

Il/la sottoscritto/a Cognome ____________________________________  Nome ____________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

Comunica la variazione dell’attività di cui alla notifica/SCIA prot./n._____________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| La/le 

attività aggiornata/e che sarà/anno svolta/e è/sono (spuntare tutte le voci pertinenti): 

 

 Produzione primaria (non destinata all’autoconsumo e non già registrata in altri elenchi): 

|__| Caccia - Centro di raccolta selvaggina cacciata 
|__| Pesca - Imbarcazioni da pesca 
|__| Raccolta molluschi bivalvi vivi - Imbarcazioni per raccolta di molluschi bivalvi vivi 
|__| Raccolta di funghi e tartufi 
|__| Raccolta di vegetali spontanei ( esclusi funghi e tartufi) 
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 Vegetali – produzione, trasformazione e confezionamento: 

|_| Conserve e semiconserve vegetali (II^ gamma) 
|_| Vegetali congelati e surgelati (III^ gamma) 
|__| Prodotti pronti all’uso o "fresh cut" (IV^ gamma) 
|__| Ortofrutticoli precotti (V^ gamma) 
|__| Vegetali secchi e/o tostati comprese le spezie 

|__| Bevande/succhi di frutta e/o di ortaggi  
|__| Olio 

|__| Grassi vegetali 
|__| Vini e mosti 
|__| Alcolici (distillazione, rettifica e miscelatura) 
|__| Sidro e altri vini a base di frutta 

|__| Birra, malto e altre bevande fermentate non distillate 

|__| Molitura del frumento ed altri cereali 
|__| Lavorazione del riso 

|__| Altre lavorazioni di semi, granaglie e legumi 
|__| Amidi e prodotti amidacei 
|__| Zucchero 

|__| Caffè 

|__| Tè ed altri preparati per infusi 
|__| Produzione di alimenti vegetali in cucina domestica (home food) 
 

 Prodotti da forno e di pasticceria, gelati e piatti pronti – Produzione, trasformazione e congelamento: 

|__| Pasta secca e/o fresca, paste alimentari, cuscus e farinacei simili 
|__| Pane, pizza e altri prodotti da forno freschi e secchi 
|__| Prodotti di pasticceria freschi e secchi 
|__| Prodotti di gelateria (in impianti non soggetti a riconoscimento) 
|__| Cacao, cioccolato, produzione pastigliaggi, gomme, confetti, caramelle, ecc. 
|__| Cibi pronti in genere (prodotti di gastronomia, di rosticceria, di friggitoria, ecc.) 
|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food)  

|__| Produzione /somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3642 del 16/03/2018) 
|__| Produzione /somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo 
 

 Altri alimenti - produzione e trasformazione: 

|__| Bibite analcoliche, acque minerali ed altre acque in bottiglia 

|__| Ghiaccio 
|__| Sale - estrazione 

|__| Sale iodato 
 

 Alimenti di origine animale –registrazione per produzione, trasformazione e confezionamento (se non è richiesto il riconoscimento): 

|__| Prodotti della pesca - macellazione ed eviscerazione presso aziende di acquacoltura per vendita diretta al consumatore o a 
dettaglianti della Provincia/province contermini  

|__| Avicoli e/o cunicoli - macellazione presso aziende agricole 

|__| Carne, prodotti a base di carne e preparazioni di carne - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, 
funzionalmente annessi a esercizio di vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti della pesca - lavorazione e trasformazione in impianti non soggetti a riconoscimento, funzionalmente annessi a esercizi di 
vendita, contigui o meno ad essi 

|__| Prodotti dell'apiario - raccolta e lavorazione 

|__| Prodotti a base di latte - produzione in impianti non soggetti a riconoscimento 
|__| Produzione di alimenti in cucina domestica (home food)  

|__| Produzione /somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3642 del 16/03/2018) 
|__| Produzione /somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo 
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 Ristorazione: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “ristorazione” si intendono le seguenti attività di somministrazione di alimenti e bevande, con o senza 
preparazione in loco: 

|__| Produzione pasti pronti per ristorazione collettiva (catering continuativo e per eventi) 
|__| Somministrazione pasti in ristorazione collettiva (mense, terminali di distribuzione, sedi per eventi e banqueting) 
|__| Ristorazione pubblica con somministrazione diretta (anche connessa con aziende agricole) 

|__| Bar e altri esercizi pubblici simili, enoteche 
|__| con  laboratorio di gastronomia fredda e/o calda  
|__| Home restaurant 
|__| Produzione /somministrazione di alimenti senza glutine (Determina n.3642 del 16/03/2018) 
|__| Produzione /somministrazione di preparazioni a base di pesce crudo 
 

 Commercio all'ingrosso di alimenti e bevande: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio all’ingrosso” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio all’ingrosso del 
settore alimentare: 

|__| Cash & Carry 

|__| Intermediari - senza deposito (broker) 
|__| Commercio all’ingrosso con deposito 
 

 Commercio al dettaglio di alimenti e bevande: 
Ai fini della notifica sanitaria, per “commercio al dettaglio” di alimenti e bevande si intendono le seguenti attività di commercio al dettaglio del 
settore alimentare: 

|__| In Esercizio di vicinato 

|__| In Media struttura di vendita 

|__| In Grande struttura di vendita 

|__| Per corrispondenza/internet / Forme speciali di vendita al dettaglio 
 

 Commercio ambulante: 

|__| A posto fisso 

|__| In forma itinerante 
 

 Distributori: 

|__| Distributori automatici di alimenti confezionati e di bevande 

|__| Distributori di acqua potabile trattata – ‘casette’ dell’acqua 
 

 Deposito alimenti e bevande conto terzi, non soggetti a riconoscimento: 

|__| Alimenti in regime di temperatura controllata 

|__| Alimenti non in regime di temperatura controllata 
 

 Piattaforma di distribuzione alimenti 

 

 Deposito alimenti e bevande funzionalmente (ma non materialmente) annesso ad esercizi di vendita fissi o ad attività di commercio 
ambulante o ad altre attività di commercio al dettaglio : 

|__| Alimenti in regime di temperatura 

|__| Alimenti non in regime di temperatura 
 

 Trasporto alimenti e bevande conto terzi: 

|__| In cisterna a temperatura controllata 

|__| In cisterna a temperatura non controllata 

|__| In regime di temperatura controllata 

|__| Non in regime di temperatura controllata 
 

 Altro:___________________________________________________________________________________________________________ 
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3.2. DECORRENZA DELLE MODIFICHE 

  Avvio contestuale alla data di notifica 

  Avvio con decorrenza dal  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 

3.3. DICHIARAZIONI  

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 
445 del 2000 e Codice penale), sotto la propria responsabilità, 
 
dichiara: 
 

▪ che l’esercizio possiede i requisiti minimi prestabiliti dal Reg. (CE) 852/2004 e dalle altre normative pertinenti in funzione 

dell’attività svolta; 

▪ di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali modifiche relative all’attività e/o allo stabilimento, comprese 

eventuali modifiche relative al rappresentante legale; 

▪ di consentire i controlli nei locali da parte delle autorità competenti nel caso in cui l’esercizio dell’attività venga svolto presso 

la propria abitazione;  

▪ di  effettuare alla AUSL competente per territorio , con le modalità indicate nei rispettivi siti web, il versamento della tariffa 

regionale  prevista per la “Gestione delle pratiche di notifica e registrazione “,allegando alla presente notifica ricevuta 

dell’avvenuto pagamento; 

▪ di dichiarare ai fini dell’applicazione delle tariffe previste per il Dlgs 194/08, di non essere soggetto al pagamento in quanto 

l’attività svolta non riguarda trasformazione, commercio all’ingrosso o gastronomie o comunque la percentuale non supera 

il 50% all’ingrosso 

▪ di dichiarare ai fini dell’applicazione delle tariffe previste per il Dlgs 194/08 di essere soggetto al pagamento in quanto 

l’attività svolta riguarda trasformazione, commercio all’ingrosso o gastronomie e la percentuale supera il 50% all’ingrosso, 

pertanto rientra nella fascia (A) o (B) o (C) della Sezione 6 del decreto Legislativo 194/2008; 

▪ (Altro) _____________________________________________________________________________________________ 

 
4 – CESSAZIONE O SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL’ATTIVITA’ 

Il/la sottoscritto/a Cognome ______________________________________  Nome _____________________________________  

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

Comunica che l’attività di cui alla notifica/SCIA prot./n._____________________ del |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

Presso lo stabilimento 

    con sede in  ____________________________________  prov. |__|__| località  ____________________________________ 

    C.A.P.          |__|__|__|__|__|   Stato ______________________________________________________________________ 

    indirizzo _______________________________________________________________________________   n.  _________     

   cesserà in data |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

   sarà sospesa temporaneamente dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| al |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 
Note:____________________________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
Data____________________              Firma_________________________________________ 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY ai sensi del Reg. UE 679/2016 

Conferimento dei dati. i dati personali devo essere obbligatoriamente conferiti per le finalità sotto indicate. 

Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa. 

Modalità del trattamento. I dati personali saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a 
disposizione degli uffici.  

Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di 
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). 

Soggetti autorizzati al trattamento. i dati personali sono trattati da personale interno nel rispetto del segreto professionale, del 
segreto d’ufficio e secondo i principi della normativa sulla privacy. 
 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento, di cancellazione e di integrazione 
dei dati. Di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere 
rivolte all’ASL competente per territorio. 

Titolare del trattamento. ASL competente per territorio 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

Data____________________              Firma____________________________________________________ 
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Allegato 2 Apicoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

 Timbro protocollo ufficio ricevente 

 

 

 

 

Data _____________________ 

Al Dipartimento Sanità Pubblica dell’Azienda USL di __________________________________ 

ove ha sede legale l’impresa agricola/apistica 

Al Dipartimento Sanità Pubblica dell’Azienda USL di __________________________________ 

(da inviare al Dipartimento di Sanità Pubblica che ha competenza territoriale sul locale/laboratorio 
di lavorazione del miele, qualora situati in AUSL diverse da quelle in cui ha sede l’impresa apistica)  

COMUNICAZIONE DI: 

 Avvio 󠇈󠇈 󠇈󠇈 󠇈󠇈 Modifica della tipologia di attività 󠇈󠇈   Subingresso 󠇈󠇈   Cessazione 

DELL’ ATTIVITA’ 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈 ai fini di notifica dell’attività 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈allevamento di api, produzione 
del 󠇈󠇈 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈  󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈 e Comunicazione della 
attività di vendita diretta di 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈api /sciami in relazione a quanto 
previsto dall’Articolo 󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈Regolamento (CE) 852/2004.  

Il sottoscritto/a 

Cognome _________________________________ Nome _________________________________ 

Codice fiscale ______________________________________ Data di nascita __________________ 

Cittadinanza ________________                                         Sesso □ M   □ F 

Nato/a a: Stato _____________________ Provincia_____ Comune __________________________ 

Telefono  _______________       FAX    __________   mail/PEC ________________________________ 

Luogo di residenza: Comune _____________________________________     Provincia    __________ 

Via/Piazza _______________________________________N._____CAP____ 

Codice Aziendale (è necessaria la registrazione in BDA) IT _______I______I______ 

In rappresentanza dell’Azienda _____________________________________________ 

Con sede a______________________________ via ________________________________N.____ 

Codice Fiscale/PIVA ________________________________________ 

ad integrazione delle informazioni già rese alla Banca Dati Apistica, ai fini dell’Anagrafe Apistica 
Nazionale (DM 09.12.2009),  

comunica la tipologia della propria attività di apicoltura in base a quanto specificato nella 
Deliberazione n.165/2017 della Regione Emilia Romagna 
(barrare la voce di interesse) 

 1. Apicoltura (fino ad un massimo di 10 alveari) con produzione di miele o altri prodotti 
dell’alveare per esclusivo uso domestico privato (autoconsumo)  

 2. Apicoltura (fino ad un massimo di 20 alveari) con produzione di miele o altri prodotti 
dell’alveare per uso domestico con cessione occasionale di piccoli quantitativi direttamente 
al consumatore finale o al titolare di esercizi di commercio al dettaglio, in sede locale 
(provincia o province contermini). 
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Allegato 2 Apicoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

Qualora il locale di lavorazione miele o altri prodotti abbia sede diversa rispetto alla residenza sede 
legale dell’attività, indicarne l’ubicazione ___________________________ 

 ove tale locale di lavorazione sia in territorio di competenza di altra AUSL rispetto a quella di 
residenza/sede legale, occorre darne comunicazione anche al DSP di questa 

 3. Apicoltura con produzione di miele o altri prodotti dell’alveare, finalizzata alla vendita o 
commercializzazione dei prodotti (esclusiva produzione primaria, senza limiti numerici di 
alveari e/o territoriali  

Qualora il locale di lavorazione miele o altri prodotti abbia sede diversa rispetto alla residenza sede 
legale dell’attività, indicarne l’ubicazione ___________________________ 

 ove tale locale di lavorazione sia in territorio di competenza di altra AUSL rispetto a quella di 
residenza/sede legale, occorre darne comunicazione anche al DSP di questa 

⁯  4. Apicoltura con allevamento finalizzato alla vendita o commercializzazione di api (famiglie, 
sciami, regine, pacchi di api)   (vedi nota punto a)  

⁯  5. Apicoltura in aziende che effettuano lavorazioni dei prodotti dell’alveare successive alla 
produzione primaria, finalizzate alla vendita /commercializzazione, senza limiti numerici di 
alveari o di quantitativi o territoriali.  

In questo caso dovrà essere presentato anche il modello “Notifica sanitaria- Allegato 1 compilando 
la voce:  

Alimenti di origine animale -registrazione per produzione, trasformazione e confezionamento  

Prodotti dell’apiario  - raccolta e lavorazione  
NB:  

a) Gli apicoltori che oltre all’attività di cui al punto 4 effettuano anche attività di cui ai punti 1, 2, 3 o 5, 
barrano anche la relativa casella 

b) si precisa che ai fini della comunicazione alla Banca Dati Apistica circa l’attività di apicoltura ai sensi 
del Reg. CE 852/󠇈󠇈2004, qualunque delle attività di cui ai punti 2, 3, 4 e 5 ricade nell’“attività di 
produzione per commercializzazione” 

Il sottoscritto comunica la effettuazione della vendita dei propri prodotti:  

 in maniera “itinerante” 
 “vendita con posteggio su aree pubbliche” 
 in caso di vendita in locali aperti al pubblico, all’interno o fuori dell’azienda agricola (*) 
 vendita in aree private all’aperto di cui si ha la diponibilità fuori dall’azienda agricola (*) 
 vendita tramite “commercio elettronico” 
 
(*) In tali casi, qualora i locali o le aree private siano situate in un comune diverso da quello in cui ha sede 
l’azienda, la Comunicazione andrà effettuata ai SUAP dei Comuni in cui si effettua la vendita. 

Il sottoscritto dichiara di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/󠇈󠇈󠇈󠇈󠇈
che i dati personali raccolti, anche con strumenti informatici, saranno trattati esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale viene inoltrata la presente comunicazione. 

 

Data _____________________                                                   Firma ___________________________ 
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

 
ALLEGATO ACQUACOLTURA 

 
Facsimile di domanda di registrazione / autorizzazione nonché variazione dei dati di impresa 
acquacoltura ai sensi dell’art. 4 D.lvo 148 del 04/08/2008 e DM 03/08/2011  

 
 

Allo sportello Unico delle Attività Produttive del  
 
Comune di ______________________________ 
 
 

□ Richiesta di registrazione nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura presso il Servizio Veterinario della 
AUSL ai sensi dell’art. 5 D.lvo 148 del 04/08/2008 e DM 08/07/2010 (compilare quadro A, B, C, D, E). 

 
oppure 

 
□ Dichiarazione di registrazione nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura presso il Servizio Veterinario 

della AUSL già avvenuta con codice aziendale  |_|_|_| |_|_| |_|_|_| 
 
□ Richiesta di autorizzazione impresa acquacoltura ai sensi dell’art. 4 D.lvo 148 del 04/08/2008 e DM 

03/08/2011 da inoltrare al Servizio Veterinario della AUSL competente per territorio (compilare quadro F)   
  

oppure 
 

□ Comunicazione di variazione di dati dell’impresa acquacoltura  
 
□ Registrata nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura con codice aziendale  |_|_|_| |_|_| |_|_|_| 
 
□ Autorizzata dal Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della Regione Emilia Romagna con n. 
____________ 
 
da inoltrare al Servizio Veterinario della AUSL competente per territorio (compilare quadro A, B, C, D, E) 
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

(* dato obbligatorio) 

QUADRO A - DATI RICHIEDENTE 

Il/La sottoscritto/a*:________________________________________________________________________ 
(indicare cognome e nome) 

Codice Fiscale*                                                                                                       Partita I.V.A.  
 

Luogo di nascita* ________________________________________ Data *_______/_____/____________ 

Cittadinanza* ___________________________    Sesso*      M      F 

PEC        ______________________________@_____________________________________________ 

e-mail      ______________________________@_____________________________________________ 

Residenza*: Comune______________________________ Provincia ______________________________ 

Via/Piazza ______________________________N° ____ C.A.P.* _________ Tel.*____________________ 

Fax  ___________________________________ Cell_______________________________________ 

In qualità di legale rappresentante di società/ Titolare di impresa individuale della Ditta individuale/Società 

_____________________________________________________________________ 

Denominazione (C.C.I.A.A.) ________________________________________________________________ 

Codice Fiscale                                                                             .               Partita I.V.A   
 

Con sede legale nel Comune di ______________________Provincia _______________________________ 

Via/Piazza__________________________________ N° ______ C.A.P. ___________Tel. ______________ 

N. d’iscrizione al Registro delle Imprese (se già iscritto) ______________CCIA di _____________________ 

 
 
 
 

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione 
delle sanzioni penali previste dagli art. 75 e 76 del D.P.r: 445/2000 e la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera  

 
Dichiara: 
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

QUADRO B – INDIRIZZO INSEDIAMENTO IN CUI L’ATTIVITÀ VIENE ESERCITATA 
 
Denominazione Struttura* _________________________________________________                                    (*dato obbligatorio) 
 
Ubicazione*:  via________________________________________n.______ Comune: _____________________________  
 
CAP ________________ Provincia___________             Telefono: ____________________________ 
 
Coordinate geografiche WGS 84   Lat______° ________ Long ____°_________ 
 
Concessioni demaniali per l’acquacoltura in uso : 
Concessione n.   ___________  rilasciata da _______________________________il __________________ 
Coordinate geografiche del poligono WGS 84 :     

A) Lat_____°_______     Long_____°________   
B) Lat_____°_______     Long_____°________  
C) Lat_____°_______     Long_____°________  
D) Lat_____°_______     Long_____°________  
E)  

Concessione n.   ___________  rilasciata da _______________________________il __________________ 
Coordinate geografiche del poligono WGS 84 :     

A) Lat_____°_______     Long_____°________   
B) Lat_____°_______     Long_____°________  
C) Lat_____°_______     Long_____°________  
D) Lat_____°_______     Long_____°________  
E)  

 
Concessione n.   ___________  rilasciata da _______________________________il __________________ 
Coordinate geografiche del poligono WGS 84 :     

A) Lat_____°_______     Long_____°________   
B) Lat_____°_______     Long_____°________  
C) Lat_____°_______     Long_____°________  
D) Lat_____°_______     Long_____°________  
E)  
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

QUADRO C RESPONSABILE/DETENTORE (art. 3 comma d - D.lvo 148 del 04/08/2008 e capitolo 9 Manuale operativo DM 
03/08/2011) DA COMPILARSI SOLO SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE 
Cognome e Nome (persona fisica) o Denominazione (persona giuridica): 
________________________________________________ 
Residente in via /sede legale_____________________________________________________________ 
Comune _____________________________________________________ Prov _____ CAP ________ 
Codice Fiscale                                                                                                    P. IVA 
    (dato obbligatorio)                                                          
Tel. _____ / ______________          Fax ______ / ______________ Cell_______________________ 

 
 
 

QUADRO D CARATTERISTICHE DELL’IMPRESA: 
SPECIE presenti : compilare solo i riquadri relativi alla/e specie presenti  
 
PESCI 
TIPOLOGIA STRUTTURA (almeno una tipologia obbligatoria, possono esserne scelte anche più di una)     

Valle da pesca …………………………………………………………. 
 
  
Laghetto                                                Connesso direttamente al sistema idrico territoriale 
                                                             NON connesso direttamente al sistema idrico territoriale 
Impianto di sosta temporanea (gli animali sono detenuti temporaneamente con finalità di commercio e non vengono 

alimentati) 
 
Impianto per quarantena (struttura a sé stante, in possesso di specifica autorizzazione) 

Incubatoio (effettua esclusiva attività di incubatoio in cui non sono presenti altre tipologie di struttura) 
 
Impianto sperimentale  
Bacino 
Canale 
Stagno 
Vasche  
Gabbie/ acque recintate  
 
 
 
 
  

aaaa 

TIPOLOGIA PRODUTTIVA Solo per allevamento o per impianto sperimentale (obbligatoria) 
 

    Vivaio 
    Ingrasso per consumo umano  
    laghetto pesca sportiva 
    Pesci riproduttori  
     Altro   
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

CARATTERISTICHE TERRITORIALI  
Tipologia acqua: (dato obbligatorio)           DOLCE               SALMASTRA                  SALATA 
Bacino idrografico _________________________________________________________ 
Fonte approvvigionamento idrico (dato obbligatorio)  :   pozzo          sorgiva/falda            acquedotto  

Corso d’acqua Nominativo corso d’acqua ____________________________ 
               Scarico acqua (dato obbligatorio)                 rete fognaria                            

Corpo idrico ricevente (lago, corso d’acqua, …) Nominativo: _____________________________ 
Ostacolo posto valle per impedire la risalita del pesce SI NO 

          SPECIE ALLEVATE/PRESENTI  
Indicare tutte le specie, a partire dalla specie prevalente, ed inserire un numero progressivo (=1,2,.) 

 ANGUILLA 
ANGUILLA ANGUILLA 

 BRANZINO o SPIGOLA 
DICENTRARCHUS LABRAX                        

  CARASSIO COMUNE 
CARASSIUS CARASSIUS                     

 CARASSIO DORATO 
CARASSIUS AURATUS                       

 CARPA ARGENTATA 
HYPOPHTHALMICHTHYS 
MOLITRIX 

 CARPA COMUNE/KOI  
CYPRINUS CARPIO 

 CARPA ERBIVORA 
CTENOPHARYNGODON 
IDELLUS 

 CARPA TESTA GROSSA 
ARISTICHTHYS NOBILIS 

 CARPIONE 
SALMO TRUTTA CARPIO 

 CAVEDANO 
LEUCISCUS SPP                         

 CEFALO/VOLPINA 
MUGIL CEPHALUS 

 COREGONE/LAVARELLO 
COREGONUS LAVARETUS 

 LATTERINO 
ATHERINA BOYERI            

 LUCCIO 
EXOS LUCIUS  

 LUCCIO PERCA 
SANDER LUCIOPERCA                 

 MUGILIDI 
CHELON-MUGIL-LIZA spp. 

 OMBRINA 
UMBRINA CIRROSA 

 OMBRINA BOCCADORO 
ARGYROSOMUS REGIUS 

 ORATA 
SPARUS AURATA 

 P.GATTO AFRICANO  
CLARIAS GARIEPINUS                       

 P.GATTO AMERICANO 
ICTALURUS PUNCTATUS                                       

 P.GATTO NERO 
AMEIURUS MELAS 

 PERSICOSPIGOLA STRIATA 
MORONE CHRYSOPS 

 PERSICO REALE 
 PERCA FLUVIATILIS 

 PERSICO TROTA 
MICROPTERUS SALMOIDES 

 ROMBO  
PSETTA MAXIMA 

 SALMERINO ALPINO 
SALVELINUS ALPINUS 

 SALMERINO DI FONTE  
SALVELINUS FONTINALIS          

 SALMONIDI IBRIDI 
 

 SCARDOLA 
SCARDINIUS  
ERYTHROPHTHALMUS       

 SILURO 
SILURUS GLANIS 

 SOGLIOLA 
SOLEA SOLEA 

 STORIONI 
ACIPENSER SPP, HUSO 
HUSO 

 TEMOLO 
THYMALLUS THYMALLUS 

 TILAPIA SPP   
OREOCHROMIS                

 TINCA 
TINCA TINCA                            

 TROTA FARIO   
SALMO TRUTTA FARIO                                                    

 TROTA IRIDEA 
ONCORHYNCHUS MYKISS               

 TROTA LACUSTRE 
SALMO TRUTTA 
LACUSTRIS 

 TROTA MARMORATA 
 SALMO TRUTTA 
MARMORATUS  

Specie ornamentali 
           Genere Catla                Genere Channa                Genere Puntius                 Genere Trichogaster   
 
           Altro (specificare)  ______________________________________________________ 
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

MOLLUSCHI 
TIPOLOGIA STRUTTURA (almeno una tipologia obbligatoria, possono esserne scelte anche più di una)     

centro di spedizione/depurazione …………………………………………………………. 
 
Impianto per quarantena    
                                                                           
Impianto per la ricerca (a sé stante, effettua attività esclusiva in cui non sono presenti altre  tipologie di struttura) 
 
Molluschicoltura aperta 
 
Molluschicoltura chiusa 
 
Zona destinata alla molluschicoltura 
 
 
 

 

TIPOLOGIA ACQUE 
Tipologia acqua: (dato obbligatorio)               DOLCE          SALMASTRA                      SALATA 
Bacino idrografico _________________________________________________________ 

          SPECIE ALLEVATE/PRESENTI  
Indicare tutte le specie, a partire dalla specie prevalente, ed inserire un numero progressivo(=1,2,.) 

 CANESTRELLO 
(ARGOPECTEN SPP - 

CHLAMIS SPP) 

 CANOLICCHIO O CAPPALUNGA 
(ENSIS SPP - SOLEN SPP) 

 CAPPASANTA 
(PECTEN SPP) 

 CUORE (ACANTOCHARDIA 
SPP - CERASTODERMA SPP - 

CARD 
 FASOLARO 

(CALLISTA CHIONE) 
 

MACTRA 
(MACTRA CORALLINA) 

 MITILO MEDITERRANEO 
(M. 

GALLOPROVINCIALIS) 

 MITILO 
(MYTILUS EDULIS) 

 OSTRICA ARGENTINA 
(O. PUELCHANA) 

 OSTRICA ASIATICA 
(O. DENSELAMMELLOSA) 

 OSTRICA CILENA 
(OSTREA CHILENSIS) 

 OSTRICA DELLA VIRGINIA 
(CRASSOSTREA VIRGINICA) 

 
OSTRICA DI OLIMPIA 

(OSTREA CONCHAPHILA) 
 OSTRICA GIAPPONESE 

(CRASSOSTREA GIGAS) 
 OSTRICA PIATTA 

AUSTRALIANA 
(OSTREA ANGASI) 

 OSTRICA PIATTA EUROPEA 
(O. EDULIS) 

 OSTRICA PIATTA 
(OSTREA EDULIS) 

 SCAFARCA 
(SCAPHARCA INAEQUIVALVIS) 

 TARTUFO O NOCE 
(VENUS VERRUCOSA) 

 VONGOLA VERACE 
 ( TAPES DECUSSATUS) 

 VONGOLA VERACE  
( TAPES 

SEMIDECUSSATUS) 

 
VONGOLA/LUPINO 
(VENUS GALLINA) 

 
 

  

            
           Altro (specificare)  ______________________________________________________ 
 

 

TIPOLOGIA PRODUTTIVA Solo per allevamento o per impianto sperimentale (obbligatoria) 
 

    Incubatoio 
    Vivaio  
    Ingrasso  
    Altro 
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CROSTACEI 
TIPOLOGIA STRUTTURA (almeno una tipologia obbligatoria, possono esserne scelte anche più di una)     

bacini a terra   …………………………………………………………. 
 
Impianto per quarantena    
                                                                           
Impianto per la ricerca (a sé stante, effettua attività esclusiva in cui non sono presenti altre  tipologie di struttura) 
 
Laguna / acque recintate 
 
sistema chiuso a terra 
 
vasche/racewai 
 
altro 
 
 
 
 
 
  

aaaa 

TIPOLOGIA ACQUE 
Tipologia acqua: (dato obbligatorio)               DOLCE          SALMASTRA                      SALATA 
Bacino idrografico _________________________________________________________ 

          SPECIE ALLEVATE/PRESENTI  
Indicare tutte le specie, a partire dalla specie prevalente, ed inserire un numero progressivo (=1,2,.) 

 gambero bianco del 
golfo  
(penaeus setiferus) 

 gambero blu del pacifico  
(penaeus stylirostris) 

 gambero dalle zampe 
bianche del pacifico 
(penaeus) 

 gambero kuruma  
(p. japonicus) 

 gambero nero del golfo  
(penaeus aztecus) 

 gambero rosa 
(p. duorarum) 

 gambero tigre nero  
(p. monodon) 

 tutti i decapodi (ordine 
decapoda) 

            
           Altro (specificare)  ______________________________________________________ 
 

 

QUADRO E – REGISTRAZIONE IMPRESA 

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che la struttura di cui chiede la registrazione in Banca Dati è regolarmente 
censita presso il Comune di ________________________________________e  

 
 

TIPOLOGIA PRODUTTIVA Solo per allevamento o per impianto sperimentale (obbligatoria) 
 

    Incubatoio 
    Vivaio  
    Ingrasso  
    Altro 
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Allegato 3 Acquacoltura Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (Articolo 6, Reg. CE n. 852/2004) Emilia 
Romagna:  

QUADRO F-  AUTORIZZAZIONE SANITARIA PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI ACQUACOLTURA 
 

Il responsabile dell’impresa di acquacoltura,   
 
 
Chiede l’autorizzazione della suddetta impresa. 

A tal fine:                                          
 
 -  COMUNICA il nominativo di un laureato qualificato in discipline che si occupano della salute degli animali acquatici 

 
il/la Dr/Dott.ssa:____________________________________________________________________ 
 

(indicare cognome e nome) 
 
Codice Fiscale                                                                                    
(dato obbligatorio) 
 
si allega il curriculum vitae et studiorum. 
 
 
 
           - DICHIARA di avere presentato la seguente documentazione in allegato 
 

- N°……. planimetria/e in scala della azienda e/o delle concessioni, corredata di legenda e vistata da un tecnico del settore 
abilitato e iscritto all’Albo, evidenziante i punti di carico e scarico dell’acqua, se non già in possesso di codesta 
amministrazione  

 
 
 -  SI IMPEGNA a presentare al momento del sopralluogo:  

• Eventuali referti analitici pregressi attestanti lo stato sanitario 
• Registro aziendale di cui all’art. 9 del D.lvo 148/08  
• Procedura scritta relativa alla prassi igienica adeguata alla propria attività di cui all’art. 10 del D.lvo 148/08 
• Programma di sorveglianza sanitaria basato sulla valutazione del rischio di cui all’art.11 del   D.lvo 148/08. 

 

QUADRO G – VARIAZIONI 
L’impresa si impegna a notificare qualsiasi cambiamento che comporti cambio di ragione sociale, cambio di rappresentante legale, 
cambio di responsabile, modifiche alla tipologia di allevamento ed ogni variazione di dati, compresa la chiusura, entro il termine di 
7 giorni. 

 
 

QUADRO H – PRIVACY 

Si autorizza ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 codesta P.A. al trattamento dei propri dati personali, a cura del personale assegnato 
all’ufficio dell’Az. USL preposto alla conservazione della documentazione ed all’utilizzo della stessa per il procedimento 
amministrativo. 

 
 
 
Data……………………………………….                         Firma …………………………………………… 
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Allegato 4 Materiali a contatto con gli alimenti (MOCA) Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (art. 6, 
Reg. CE n. 852/2004) Emilia Romagna  

 

 
 

 
 

 MODELLO DI COMUNICAZIONE PER 
OPERATORI MATERIALI A CONTATTO 

CON ALIMENTI (MOCA) 

 
 
 
 
 
 
Spazio riservato all’ufficio 

Alla Azienda Sanitaria Locale 

(tramite il SUAP competente per territorio) 

 

 
 
Comunicazione ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 10.2.17 n. 29 relativa agli stabilimenti che eseguono le 
attività riguardanti materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti (MOCA).  
 

Dati di chi effettua la comunicazione Riquadro 1 

Il/La sottoscritto/a  

Cognome:___________________ Nome:_________________ cittadinanza ________________________ 

Nato/a a _________________________________________________________il ___________________ 

residente nel Comune di ______________________________________________________ Prov. ______ 

CAP__________via/piazza _________________________________________________n. _____ 

codice  fiscale   ________________________________ 

Tel _______________________________________ Fax 

_______________________________________ 

E-mail ________________________________Pec___________________________________________ 

in qualità di:   legale rappresentante     Titolare     altro___________________________________ 
 

Dati dell'IMPRESA Riquadro 2 

Denominazione  o Ragione 

sociale:__________________________________________________________ 

Iscrizione CCIAA    _______________________________ 

Partita IVA:   ________________________________ 

Codice Fiscale:   ________________________________ 

con sede legale in ____________________________________________________________________ 

CAP __________via/piazza _________________________________________________ n 

_____ 

Tel._________________________________________Fax_____________________________________ 

 

E-mail ________________________________Pec____________________________________________ 

 
COMUNICA 

 
 
 

Riquadro 3 

 tipologia di l’attività esistente dal ____________ 
 modifica/integrazione dell’attività esistente _______________________________________________ 
 avvio di una nuova attività a far data dal  ____________ 
  chiusura dell'attività (comunicazione del ____________)  
    a far data dal____________ 
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Allegato 4 Materiali a contatto con gli alimenti (MOCA) Determina Notifica Sanitaria ai fini della registrazione (art. 6, 
Reg. CE n. 852/2004) Emilia Romagna  

 

 
 

 
Dati della SEDE OPERATIVA (DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA’)  Riquadro 4 

Comune  __________________________________________________CAP __________ 

via/piazza ____________________________________________________________________ n. _____  

Tel. ________________________________________Fax 

______________________________________ 

E-mail ______________________________________Pec 
______________________________________ 
all’interno della sede viene svolta esclusivamente l’attività di cui alla presente comunicazione  SÌ  NO 

se NO indicare quali altre attività __________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________

_ 

____________________________________________________________________________________

_ 

 
TIPOLOGIA DEI MOCA oggetto della comunicazione  
 

Riquadro 5 

Materie plastiche 

 Gomme 

 Vetro 

 Metalli e/o leghe metalliche      
Specificare_______________________________________________ 

 Ceramiche 

 Adesivi 

 Sughero 

 Resine a scambio ionico 

 Carta e cartone 

 Inchiostri da stampa 

 Cellulosa rigenerata 

 Siliconi 

 Prodotti tessili 

 Vernici e/o rivestimenti 

 Cere 

 Legno 

altri materiali: 
_________________________________________________________________________ 

 
Descrizione dei MOCA  Riquadro 6 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 
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TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ Riquadro 7 
 
 Produzione (anche conto terzi) 
 Deposito 
 Trasformazione 
 Distribuzione (all’ingrosso) anche conto terzi 
 Altro 
________________________________________________________________________________  
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'ATTIVITÀ  Riquadro 8 

(Eventualmente richiamare il numero della SCIA) 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 

 
 
____________________   ___________________________________ 
 data   timbro e firma   

 

 

DICHIARAZIONI DEL FIRMATARIO Riquadro 9 
 
Il sottoscritto, generalizzato nel riquadro 1, dichiara: 
di essere informato che la presente dichiarazione è valida esclusivamente per la comunicazione ai sensi 
del Decreto Legislativo 10 febbraio 2017 n.29 e non sostituisce altri eventuali atti di competenza di altri 
enti, organi o uffici; 
di essere informato, ai sensi del Reg. EU 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene presentata la 
presente comunicazione ed ai fini del controllo ufficiale e rilascia il consenso al loro utilizzo nei limiti su 
riportati; 
ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, che quanto riportato nel presente documento corrisponde 
a verità e di essere consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR. 
La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 38, 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 
 
 ____________________   ___________________________________ 
 data   firma   
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Note per la Compilazione 
Indicazioni di carattere generale 
Nel caso in cui l’Impresa abbia una o più sedi (anche adibite a deposito) che si trovano in Comuni differenti, 

la medesima comunicazione dovrà essere presentata a tutte le Autorità territorialmente competenti. La 

comunicazione per ogni sede operativa gestita indipendentemente dalla tipologia di attività posta in essere. 

Per esempio, se un’impresa ha uno stabilimento di produzione in un Comune e uno in un altro Comune, essa 

dovrà inoltrare due distinte comunicazioni, una al primo Comune e una al secondo Comune). 

Sono soggetti all'obbligo di comunicazione gli imprenditori per come identificati nei Riquadri 1 e 2. 

RIQUADRO 3:  

La data da inserire è quella di inizio dell'attività riguardante i MOCA. 

Le modifiche oggetto di comunicazione sono le seguenti: 

• Variazione dei dati identificativi dell’impresa che comportino il cambio di partita IVA/C.F. In caso di 

subentro la notifica è effettuata dal nuovo titolare/legale rappresentante/altro; 

• ogni modifica riguardante uno o più dei seguenti aspetti: 

- tipologia di attività (es. all'attività di produzione di un laminato di alluminio viene aggiunta la 

produzione di film plastici); 

- del processo di produzione/trasformazione. 

Le comunicazioni per le attività esistenti dovranno essere inviate entro il 31.07.2017. 
RIQUADRO 5: In questo campo vanno indicate tutte le tipologie di MOCA che vengono trattate dall'impresa. 

Nel caso di attività inerente i metalli e le leghe metalliche, è necessario specificare il tipo di materiale (es. 

acciaio inox, banda stagnata, alluminio etc…). 
RIQUADRO 6: in questo campo vanno riportate tutte le specifiche tipologie di materiale 

prodotto/trasformato/depositato o distribuito dall'impresa (es. lamine di acciaio, lamine di alluminio, cartoni per 

pizza, pentole in acciaio inox, macchine per caffè, vaschette di plastica, piatti monouso, posate in plastica, 

pentole teflonate, etc.). 

RIQUADRO 7:  

Produzione in proprio o per conto terzi di materiali destinati e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti.  

Trasformazione: comprende la produzione di MOCA a partire da materie prime idonee al contatto con alimenti: 

es. produzione di poliaccoppiati, cartoni per latte, formatura di vaschette in alluminio a partenza da fogli sottili 

e laminati, preforme per bottiglie in PET o altre materie plastiche, stampa di pellicole in plastica, carte, cartoni 

ecc. 

Deposito: comprende la sola attività di stoccaggio a supporto di una impresa che produce o trasforma MOCA 

anche per conto terzi. 

Distribuzione: comprende le attività di commercio/distribuzione MOCA. In questa tipologia specificare la 

provenienza dei MOCA (Paesi UE o Extra UE).  
RIQUADRO 8:  

In questo campo deve essere sinteticamente descritta l'attività svolta, individuando anche le fasi specifiche 

dei processi di produzione e trasformazione. 
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